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REGOLAMENTO PER IL SERVIZIO DELL’ACQUEDOTTO COMUNALE 
 

ALLEGATO 1 
NOTE E SCHEMI TECNICI ALLACCI PRIVATI SU STRADA PUBBLICA E SU 

STRADA CONSORTILE O VICINALE 
 

  
Relazione DESCRIZIONE FASI 
Allegato TAV. A - STRADA PUBBLICA – STATO ATTUALE 
Allegato TAV. B - STRADA PUBBLICA – STATO INTERMEDIO  
Allegato TAV. C - STRADA PUBBLICA – STATO FINALE  
Allegato TAV. D - STRADA CONSORTILE O VICINALE – STATO ATTUALE 
Allegato TAV. E - STRADA CONSORTILE O VICINALE – STATO INTERMEDIO  
Allegato TAV. F - STRADA CONSORTILE O VICINALE – STATO FINALE   
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STRADA PUBBLICA - FASE INTERMEDIA - Rif.  allegato B 

Durante la fase intermedia, il Comune, con apposito progetto pubblico, provvede alla 
manutenzione/sostituzione della rete principale e alla contestuale realizzazione, in punti strategici, di pozzetti 
denominati di "manovra", di "distribuzione" e "intermedi".  
 
Rimane inteso che la progettazione e l'installazione della rete principale e della nuova rete di distribuzione 
fino al pozzetto “intermedio", compreso quest'ultimo, è sempre un onere interamente a carico del Comune, 
salvo casi specifici diversamente definiti con apposite convenzioni (piano attuativo, piano di lottizzazione, 
permesso di costruire convenzionato). 
 
Il pozzetto "intermedio" rimane di proprietà del Comune e, di norma, deve essere installato sulla proprietà 
pubblica, a ridosso del confine tra quest’ultima e la proprietà privata, salvo particolari casi ove vi è 
l'oggettiva impossibilità di installare il pozzetto intermedio sulla proprietà pubblica a causa di mancanza di 
adeguato "spazio" dovuta alla presenza di sottoservizi già esistenti; il pozzetto “intermedio” potrà in tali casi 
essere installato sulla proprietà privata, previo consenso dei proprietari interessati. Di norma, i pozzetti 
intermedi dovranno essere installati in corrispondenza dell'intercettazione delle tubazioni degli allacci privati 
esistenti. 
 
La best practice prevede la presenza un pozzetto "intermedio" per ogni edificio. All'interno del pozzetto 
dovrà essere installato un collettore opportunamente dimensionato in base alla potenzialità massima di 
utenze private o pubbliche da servire. In uscita dal collettore sarà installato un contatore elettronico di 
verifica. In casi debitamente motivati, è possibile derogare alla realizzazione del pozzetto “intermedio” 
qualora venga accertato che la distanza tra il tubo intercettato a confine della proprietà privata e il pozzetto di 
“distribuzione” risulti ad una distanza inferiore a 30 metri di tubazione effettiva. In tali casi il contatore 
elettronico di “verifica” prima (fase intermedia), ed “effettivo” poi (fase finale), dovrà essere installato 
direttamente nel pozzetto di “distribuzione”. Rimane inteso che quest’ultima soluzione deve essere 
considerata l’eccezione e non la regola e quindi adottata solamente in specifici casi di accertata impossibilità 
di poter realizzare il pozzetto “intermedio” a confine con la proprietà privata. 
 
In questa fase transitoria, il contatore effettivo dal quale vengono rilevati i consumi rimane quello 
"meccanico", già presente all'interno degli edifici privati esistenti. Il contatore elettronico installato nel 
pozzetto “intermedio” verrà utilizzato esclusivamente dal Comune come verifica dei consumi effettivi 
dell'edificio. L'installazione di quest'ultimo permetterà sia al Comune che al proprietario dell'immobile la 
tempestiva rilevazione di eventuali perdite di acqua all'interno della proprietà privata. In caso di rilevazione 
di una incongruità tra la quantità di acqua rilevata dal contatore elettronico e quella rilevata del contatore 
meccanico, sarà compito del Comune avvisare nel più breve tempo possibile (dall’accertamento della 
perdita), l'utenza privata della presenza del guasto. Il privato dovrà obbligatoriamente provvedere, in tempi 
celeri, (tempo massimo 30 giorni dalla ricezione della notifica) alla sua riparazione e/o sostituzione. Qualora 
il proprietario privato non provvedesse alla riparazione del guasto all'interno alla proprietà privata, il 
Comune è autorizzato, in primis, all’addebito dell'acqua consumata risultante dalla differenza tra il contatore 
meccanico e il contatore elettronico e, in caso di carenza di acqua nei serbatoi di accumulo dell’acquedotto 
comunale, ad erogare al privato inadempiente, l'acqua nelle fasce orarie strettamente necessarie. 
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STRADA PUBBLICA - FASE FINALE - rif. allegato C 

In caso di rilascio di titoli edilizi inerenti la modifica dei sottoservizi esistenti, o il rilascio del permesso di 
costruire, successivi all'entrata in vigore del presente regolamento, il proprietario dell’unità immobiliare 
(oppure l'amministratore condominiale qualora trattasi di un edificio di condominiale), è obbligato a 
provvedere, a proprie spese, ad eseguire i lavori di allaccio alla rete idrica sulla proprietà privata dalla 
propria unità immobiliare fino al pozzetto “intermedio". 
 
Tale lavoro è sempre obbligatorio salvo casi di oggettiva impossibilità del proprietario di poter eseguire 
l'intervento. Tale impossibilità dovrà sempre essere debitamente motivata   e documentata per iscritto al 
Servizio tecnico comunale. Quest'ultimo provvederà all'accertamento della veridicità di quanto dichiarato. 
 
Il nuovo contatore elettronico da installare verrà fornito dal Comune. I nuovi contatori elettronici dovranno 
essere in nr. di 1 per ogni unità abitativa + nr. 1 in caso di contatore per usi diversi - irriguo. 
 
In caso di nuove edificazioni autorizzate successivamente all’entrata in vigore del presente regolamento, il 
proprietario dell'immobile è obbligato a provvedere, a proprie spese, ad eseguire i lavori installazione del 
pozzetto “intermedio” a ridosso del confine della proprietà privata e alla realizzazione dell'allaccio alla rete 
idrica sulla proprietà privata dalla propria unità immobiliare fino al pozzetto “intermedio". Rimane sempre a 
carico del Comune l’onere per l'allaccio dal pozzetto “intermedio” al pozzetto di “distribuzione” principale, 
eseguito su proprietà pubblica e la fornitura del contatore elettronico, salvo casi specifici diversamente 
definiti con apposite convenzioni (piano attuativo, piano di lottizzazione o permesso di costruire 
convenzionati). 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

COMUNE DI GIUSTINO 
Provincia di Trento 

 

_______________________________________________________________________________________ 

Via Presanella, 26 - C.A.P. 38086  - Tel. 0465-501074 – Codice Fiscale e P.IVA 00270970221 
E-mail: protocollo@comune.giustino.tn.it - PEC: comune@pec.comune.giustino.tn.it 

 
 

                                                                                                                                             
 

STRADA CONSORTILE O VICINALE - FASE INTERMEDIA - Rif. allegato E 

Durante la fase intermedia, il Comune, con apposito progetto pubblico, provvede alla 
manutenzione/sostituzione della rete principale e, ove necessario, al contestuale ampliamento della rete 
antincendio anche tramite realizzazione di ramali secondari in strade consorziali. In tale tipologia di strade, è 
sempre ammessa la realizzazione di pozzetti denominati "antincendio" e di "distribuzione".  I pozzetti 
“antincendio” verranno collocati in posizioni strategiche, tenendo in considerazione la minor distanza dagli 
edifici esistenti o potenziali nuove edificazioni. La realizzazione di un ramale antincendio potrà sempre 
essere attivata ogni qualvolta venga "coperta" un’area interessata da numero non inferiore a nr.10 unità 
immobiliari individuate nel raggio di 50 metri dal nuovo pozzetto "antincendio". 
 
Rimane inteso che l'installazione della nuova rete "antincendio", il pozzetto "antincendio" e il successivo 
ripristino della pavimentazione manomessa sono sempre un onere interamente a carico del Comune, salvo 
casi specifici definiti con apposite convenzioni (piano attuativo, piano di lottizzazione o permesso di 
costruire convenzionato). 
 
Si stabilisce fin d'ora che le pavimentazioni manomesse durante le operazioni di scavo nell’ambito di un 
progetto pubblico sono interamente a carico del Comune. In via convenzionale, si prevede di eseguire gli 
scavi su pavimentazioni stradali di norma in conglomerato bituminoso. Nello specifico, si prevede un primo 
ripristino della pavimentazione per l'esclusiva larghezza dello scavo (di media stimata sui 60 cm) e un 
successivo ripristino ad avvenuto assestamento naturale del materiale di riempimento dello scavo. Per la 
realizzazione del ripristino finale del manto stradale, si prevede la scarifica dei primi 4 cm e la posa di nuova 
pavimentazione in conglomerato bituminoso per una larghezza convenzionale di norma non superiore a 120 
cm.  
 
Il pozzetto "antincendio" potrà essere installato sulla proprietà consorziale previo avviso ai proprietari 
interessati. Al suo interno è prevista l'installazione di un idrante della tipologia "in sottosuolo" con attacco 
"rapido". 
 
Il pozzetto "antincendio" potrà fungere anche da pozzetto "di distribuzione", pertanto potrà essere installato 
un collettore opportunamente dimensionato, in base alla potenzialità massima di utenze private da servire. Al 
collettore verrà poi installato un contatore elettronico "di verifica". 
 
In questa fase transitoria, il contatore effettivo dal quale vengono rilevati i consumi rimane quello 
"meccanico", già presente all'interno degli edifici privati esistenti. Il contatore elettronico installato nel 
pozzetto intermedio verrà utilizzato esclusivamente dal Comune come verifica dei consumi effettivi 
dell'edificio.  L'installazione di quest'ultimo permetterà sia al Comune che al proprietario dell'immobile la 
tempestiva rilevazione di eventuali perdite di acqua all'interno della proprietà privata. In caso di rilevazione 
di una incongruità tra la quantità di acqua rilevata dal contatore elettronico e quella rilevata del contatore 
meccanico, sarà compito del Comune avvisare nel più breve tempo possibile (dall'accertamento della 
perdita), l'utenza privata della presenza del guasto. Il privato dovrà obbligatoriamente provvedere, in tempi 
celeri, (tempo massimo 30 giorni dalla notifica) alla sua riparazione e/o sostituzione. Qualora il proprietario 
privato non provvedesse alla riparazione del guasto all'interno alla proprietà privata, il Comune è autorizzato, 
in primis, all’addebito dell'acqua consumata risultante dalla differenza tra il contatore meccanico e il 
contatore elettronico e, in caso di carenza di acqua nei serbatoi di accumulo, ad erogare al privato 
inadempiente, l'acqua nelle fasce orarie strettamente necessarie. 
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STRADA CONSORTILE O VICINALE - FASE FINALE - rif. allegato F) 

In caso di rilascio di titoli edilizi inerenti la modifica dei  sottoservizi esistenti, o il rilascio del permesso di 
costruire, successivi all'entrata in vigore del presente regolamento, il proprietario  dell’unità immobiliare 
(oppure l'amministratore condominiale qualora trattasi di un edificio di condominiale), è obbligato a 
provvedere, a proprie spese, ad eseguire i lavori di allaccio alla rete idrica sulla proprietà privata e sulla 
strada consortile o vicinale e quindi dalla propria unità immobiliare fino al pozzetto "antincendio / di 
distribuzione". 
 
Tale lavoro è sempre obbligatorio, salvo casi di oggettiva impossibilità del proprietario di poter eseguire 
l'intervento. Tale impossibilità dovrà sempre essere debitamente motivata e documentata al Servizio Tecnico 
Comunale. Quest'ultimo provvederà all'accertamento di quanto dichiarato. 
 
Il nuovo contatore elettronico verrà fornito direttamente dal Comune. I nuovi contatori elettronici dovranno 
essere in nr. di 1 per ogni unità abitativa + 1 in caso di contatore per usi diversi - irriguo. 
 
In caso di nuove edificazioni autorizzate successivamente all’entrata in vigore del presente regolamento, il 
proprietario dell'immobile è obbligato a provvedere, a proprie spese, ad eseguire i lavori installazione del 
pozzetto intermedio a ridosso del confine della proprietà privata e alla realizzazione dell'allaccio alla rete 
idrica sulla proprietà privata dalla propria unità immobiliare fino al "pozzetto intermedio". Trattandosi di una 
strada consortile o vicinale, rimane sempre a carico del privato anche l’onere per l'allaccio dal pozzetto 
intermedio al pozzetto "antincendio/di distribuzione” eseguito su proprietà consortile o vicinale (compresi gli 
oneri di ripristino del manto stradale).  
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